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II
(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.8554 — CIC/Logicor Business)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2017/C 339/01)

Il 18 settembre 2017 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata 
e di dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) 
del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32017M8554. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.8619 — Bridgepoint/Miller Homes)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2017/C 339/02)

Il 22 settembre 2017 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata 
e di dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) 
del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32017M8619. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.8604 — Xella International/Ursa)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2017/C 339/03)

Il 4 ottobre 2017 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferimento 
32017M8604. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 9 ottobre 2017

relativa alla nomina di un supplente del consiglio di direzione della Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro per la Francia

(2017/C 339/04)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1365/75 del Consiglio, del 26 maggio 1975, concernente l’istituzione di una Fondazione 
europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (1), in particolare l’articolo 6,

visti gli elenchi dei candidati presentati al Consiglio dai governi degli Stati membri e dalle organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro,

considerando quanto segue:

(1) Con decisione del 28 novembre 2016 (2) il Consiglio ha nominato i membri e i supplenti del consiglio di direzione 
della Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro per il periodo che si conclude il 
30 novembre 2019.

(2) L’organizzazione dei lavoratori CES ha presentato una candidatura per un seggio resosi vacante,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La persona seguente è nominata supplente del consiglio di direzione della Fondazione europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro per la Francia:

I. RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI

Paese Membro Membro supplente

Francia  Sig. Romain LASSERRE

Articolo 2

Il Consiglio procede in una data successiva alla nomina dei membri e dei supplenti non ancora designati.

(1) GU L 139 del 30.5.1975, pag. 1.
(2) Decisione del Consiglio, del 28 novembre 2016, relativa alla nomina dei membri titolari e dei membri supplenti del consiglio di dire­

zione della Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (GU C 447 dell’1.12.2016, pag. 2).
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Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 9 ottobre 2017

Per il Consiglio

Il presidente

S. KIISLER
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Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione di ABDOLLAHI Hamed (alias Mustafa 
Abdullahi), AL NASSER Abdelkarim Hussein Mohamed, AL YACOUB Ibrahim Salih Mohammed, 
ARBABSIAR Manssor (alias Mansour Arbabsiar), IZZ AL DIN Hasan (alias GARBAYA, Ahmed; alias SA 
ID; alias SALWWAN, Samir), SHAHLAI Abdul Reza (alias Abdol Reza Shalài, alias Abd-al Reza Shalai, 
alias Abdorreza Shahlai, alias Abdolreza Shahlài, alias Abdul-Reza Shahlaee, alias Hajj Yusef, alias 
Haji Yusif, alias Hajji Yasir, alias Hajji Yusif, alias Yusuf Abu-al-Karkh), SHAKURI Ali Gholam 
e SOLEIMANI Qasem (alias Ghasem Soleymani, alias Qasmi Sulayman, alias Qasem Soleymani, alias 
Qasem Solaimani, alias Qasem Salimani, alias Qasem Solemani, alias Qasem Sulaimani, alias Qasem 
Sulemani) — persone che figurano nell’elenco riportato nell’articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio relativo a misure restrittive specifiche, contro 

determinate persone e entità, destinate a combattere il terrorismo

[cfr. l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1420 del Consiglio del 4 agosto 2017]

(2017/C 339/05)

Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione delle persone summenzionate, che figurano nel regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/1420 del Consiglio (1).

Il regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio (2), prevede che siano congelati tutti i capitali, le altre attività finanziarie 
e le risorse economiche appartenenti alle persone in questione e che i capitali, le altre attività finanziarie o le risorse 
economiche non siano messi a disposizione degli stessi, direttamente o indirettamente.

Sono state fornite al Consiglio nuove informazioni pertinenti alle persone summenzionate elencate. Dopo aver vagliato 
tali nuove informazioni, il Consiglio ha modificato le sue motivazioni di conseguenza.

Le persone in questione possono presentare una richiesta volta ad ottenere le motivazioni aggiornate del Consiglio 
riguardo al loro mantenimento nell’elenco summenzionato al seguente indirizzo:

Consiglio dell’Unione europea (all’attenzione del: gruppo «COMET» designazioni)
Rue de la Loi/Wetstraat 175
1048 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: sanctions@consilium.europa.eu

Tale richiesta dovrebbe essere presentata entro il 16 ottobre 2017.

Le persone in questione possono presentare al Consiglio in qualsiasi momento, all’indirizzo summenzionato e insieme 
ad eventuali documenti giustificativi, una richiesta volta a ottenere il riesame della decisione che li include e mantiene 
nell’elenco. Tali richieste saranno esaminate all’atto del ricevimento. Al riguardo si attira l’attenzione delle persone inte­
ressate sul periodico riesame dell’elenco da parte del Consiglio, conformemente all’articolo 1, paragrafo 6, della posi­
zione comune 2001/931/PESC (3). Affinché siffatte richieste possano essere valutate in occasione del prossimo riesame, 
esse dovranno essere presentate entro l’8 novembre 2017.

Si attira l’attenzione delle persone in questione sulla possibilità di presentare una richiesta alle autorità competenti dello 
Stato o degli Stati membri pertinenti, elencati nell’allegato del regolamento, al fine di ottenere un’autorizzazione a utiliz­
zare i fondi congelati per soddisfare un fabbisogno fondamentale o per effettuare pagamenti specifici (in conformità 
all’articolo 5, paragrafo 2, di tale regolamento).

(1) GU L 204 del 5.8.2017, pag. 3.
(2) GU L 344 del 28.12.2001, pag. 70.
(3) GU L 344 del 28.12.2001, pag. 93.

10.10.2017 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 339/5

mailto:sanctions@consilium.europa.eu


COMMISSIONE EUROPEA

Tassi di cambio dell'euro (1)

9 ottobre 2017

(2017/C 339/06)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,1746

JPY yen giapponesi 132,36

DKK corone danesi 7,4430

GBP sterline inglesi 0,89195

SEK corone svedesi 9,5348

CHF franchi svizzeri 1,1497

ISK corone islandesi

NOK corone norvegesi 9,3788

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 25,893

HUF fiorini ungheresi 312,32

PLN zloty polacchi 4,3077

RON leu rumeni 4,5754

TRY lire turche 4,3636

AUD dollari australiani 1,5142

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,4731
HKD dollari di Hong Kong 9,1685
NZD dollari neozelandesi 1,6588
SGD dollari di Singapore 1,6013
KRW won sudcoreani 1 343,11
ZAR rand sudafricani 16,1990
CNY renminbi Yuan cinese 7,7788
HRK kuna croata 7,5025
IDR rupia indonesiana 15 897,04
MYR ringgit malese 4,9709
PHP peso filippino 60,189
RUB rublo russo 68,5379
THB baht thailandese 39,214
BRL real brasiliano 3,7168
MXN peso messicano 21,8840
INR rupia indiana 76,7625

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

COMMISSIONE EUROPEA

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE

«Sostegno a favore di misure di informazione riguardanti la politica agricola comune (PAC)» per 
il 2018

(2017/C 339/07)

1. INTRODUZIONE – CONTESTO

Il presente invito a presentare proposte si basa sul regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (1)

Il presente invito a presentare proposte è inoltre disciplinato dal regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio (2), come modificato (di seguito: 
regolamento finanziario) e dal regolamento delegato (UE, Euratom) n. 1268/2012 della Commissione, del 29 ottobre 
2012, recante le modalità di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione (3), come modificato (di seguito: 
regolamento di procedura).

Il presente invito è inteso a sollecitare la presentazione di proposte riguardanti il finanziamento di misure di informa­
zione ai sensi dell’articolo 45 del regolamento (UE) n. 1306/2013 nel quadro degli stanziamenti di bilancio per 
l’esercizio 2018.

Una misura di informazione è un insieme autonomo e coerente di attività di informazione, organizzato sulla 
base di un unico bilancio.

2. OBIETTIVI, TEMI E PUBBLICO DESTINATARIO

2.1. Obiettivi

L’obiettivo generale dell’invito a presentare proposte è creare una relazione di fiducia nei confronti dell’Unione europea 
e tra tutti i cittadini, siano essi agricoltori o no. La politica agricola comune (PAC) è una politica per tutti i cittadini 
dell’UE e i benefici che essa offre loro devono essere dimostrati chiaramente. Le questioni e i messaggi fondamentali 
dovrebbero essere pienamente coerenti con l’obbligo legale della Commissione di mettere in atto misure di informazione 
sulla PAC ai sensi dell’articolo 45 del regolamento (UE) n. 1306/2013.

Per il pubblico in generale, l’obiettivo è sensibilizzare l’opinione pubblica in merito all’importanza del sostegno dell’UE 
all’agricoltura e allo sviluppo rurale attraverso la PAC.

Per i portatori di interesse, l’obiettivo è collaborare con i portatori di interesse (soprattutto gli agricoltori e gli altri 
soggetti attivi nelle zone rurali), allo scopo di migliorare la comunicazione sulla PAC con le loro circoscrizioni e con il 
pubblico in generale.

2.2. Tema

La proposta di misure di informazione deve illustrare in che modo la PAC continua a contribuire alla realizzazione delle 
priorità politiche della Commissione europea.

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549.
(2) GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1.
(3) GU L 362 del 31.12.2012, pag. 1.
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La proposta deve inoltre rispecchiare il fatto che la PAC è una politica per tutti i cittadini dell’Unione europea, contribui­
sce alla loro vita in molti modi e crea una relazione di fiducia nei confronti dell’Unione e tra cittadini, siano essi agricol­
tori o no.

Le proposte devono contemplare specificamente il contributo dato dalla PAC per:

— promuovere l’occupazione, la crescita e gli investimenti nelle zone rurali e per mantenere comunità rurali vitali in 
tutta l’UE;

— promuovere le conoscenze, l’innovazione e la digitalizzazione nel settore agricolo;

— migliorare la sostenibilità ambientale e la resilienza climatica;

— rafforzare il ricambio generazionale e il tessuto socioeconomico delle zone rurali;

— garantire un giusto compenso agli agricoltori della catena agroalimentare al fine di mantenere la redditività della 
produzione agricola europea e il futuro delle aziende familiari;

— incoraggiare sane abitudini alimentari per bambini e adulti attraverso il consumo di alimenti di qualità prodotti in 
modo sostenibile e sicuro e il programma di distribuzione di prodotti agricoli nelle scuole dell’UE, in quanto impor­
tante contributo all’iniziativa per una vita sana della Commissione.

2.3. Pubblico destinatario

I destinatari per il tema di cui al punto 2.2. sono il pubblico in generale (in particolare i giovani nelle aree urbane) e/o 
gli agricoltori e altri soggetti attivi nel mondo rurale.

In particolare:

— allievi delle scuole, insegnanti e studenti universitari: è necessario adottare nuovi approcci per dialogare con i giovani 
e aumentare in essi la consapevolezza della PAC e del contributo che essa apporta in molti settori, quali la sfida dei 
cambiamenti climatici, i prodotti alimentari, un’alimentazione sana e di elevata qualità come scelta di vita, in rela­
zione anche al nuovo programma dell’UE per la distribuzione di latte, frutta e verdura nelle scuole, in vigore dal 
1o agosto 2017;

— pubblico in generale: nel fornire informazioni sulla PAC verrà posto maggiormente l’accento sulla percezione (tal­
volta scorretta) dell’agricoltura europea e sul ruolo dell’agricoltura nella società, anziché sul contenuto politico di 
quest’ultima. È necessaria anche una migliore comprensione dell’enorme contributo fornito dal settore agroalimen­
tare dell’UE all’economia dell’UE in generale;

— portatori di interesse: occorre garantire che vi sia una maggiore consapevolezza del contributo della PAC al sostegno 
della crescita economica delle zone rurali, in particolare delle PMI. Deve essere promosso il contributo realizzato 
attraverso i programmi di sviluppo rurale, con i quali l’UE investe circa 100 miliardi di euro nel periodo 2014-2020 
per lo sviluppo delle zone rurali. Sarà inoltre sottolineato il sostegno fornito per le pratiche di produzione sostenibili 
e per le altre misure che contribuiscono a mitigare i cambiamenti climatici e il loro adattamento.

3. CALENDARIO INDICATIVO

 Fasi Data e periodo

a) Pubblicazione dell’invito a presentare proposte ottobre 2017

b) Termine per la presentazione delle domande 15 dicembre 2017

c) Periodo di valutazione febbraio 2018

d) Informazione ai richiedenti marzo 2018

e) Firma delle convenzioni di sovvenzione aprile 2018

Le misure di informazione non devono superare la durata di 12 mesi.
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4. BILANCIO DISPONIBILE

Il bilancio totale riservato al cofinanziamento delle misure di informazione è stimato a 4 000 000 di EUR.

La sovvenzione massima ammonta a 500 000 EUR.

Tale importo è subordinato alla disponibilità degli stanziamenti previsti nel progetto di bilancio 2018 in seguito all’ado­
zione del bilancio 2018 da parte dell’autorità di bilancio o degli stanziamenti previsti nei dodicesimi provvisori.

La Commissione si riserva il diritto di non assegnare tutti i fondi disponibili.

5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

— Le domande devono essere inviate entro il termine di presentazione di cui alla sezione 3 (cfr. anche la sezione 14 
per l’indirizzo).

— Le domande devono essere presentate per iscritto (cfr. sezione 14) mediante il modulo di domanda e i moduli finan­
ziari accessibili alla pagina http://ec.europa.eu/agriculture/grants-for-information-measures/.

— Le domande devono essere redatte in una delle lingue ufficiali dell’UE. Tuttavia, per facilitare il rapido spoglio delle 
proposte, si invitano i richiedenti a redigerle in inglese, francese o tedesco.

— Con riguardo al presente invito a presentare proposte i richiedenti (compresi i singoli soggetti tassabili) possono 
presentare una sola domanda.

Il mancato rispetto di tali condizioni comporterà il rigetto della domanda.

6. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

6.1. Richiedenti ammissibili

Il richiedente ed eventuali entità affiliate devono essere persone giuridiche costituite in uno Stato membro dell’Unione.

I soggetti che non hanno personalità giuridica a norma del pertinente diritto nazionale possono essere richiedenti 
ammissibili, a condizione che i loro rappresentanti abbiano la capacità di assumere impegni giuridici in loro nome 
e offrano garanzie per la tutela degli interessi finanziari dell’Unione equivalenti a quelle offerte dalle persone giuridiche.

Al modulo di domanda devono essere allegati i documenti giustificativi.

Non sono richiedenti ammissibili le persone fisiche né gli enti costituiti al solo fine di attuare una misura di informa­
zione nell’ambito del presente invito a presentare proposte.

Esempi di organizzazioni ammissibili:

— organizzazioni senza scopo di lucro (private o pubbliche),

— autorità pubbliche (nazionali, regionali, locali),

— associazioni europee,

— università,

— istituti di insegnamento;

— centri di ricerca,

— società (ad esempio, società di mezzi di comunicazione).

Entità affiliate

Le persone giuridiche aventi con i richiedenti un rapporto giuridico o di capitale che non è limitato alla misura di 
informazione né instaurato al solo scopo della sua attuazione (ad esempio, aderenti a reti, federazioni, sindacati) pos­
sono partecipare a tale misura in qualità di entità affiliate e possono dichiarare costi ammissibili secondo quanto specifi­
cato alla sezione 11.2.
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Il rapporto giuridico e di capitale non deve essere né limitato alla misura di informazione né instaurato al solo scopo 
della sua attuazione. Il rapporto deve esistere quindi indipendentemente dalla attribuzione della sovvenzione; deve esi­
stere prima dell’invito a presentare proposte e restare in essere dopo la data di conclusione della misura di informazione.

Il rapporto giuridico e di capitale che definisce l’affiliazione comprende tre concetti:

i) il controllo, quale definito nella direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle pertinenti relazioni di talune tipologie di imprese recante 
modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (1)

Le entità affiliate a un beneficiario possono quindi essere:

— entità controllate direttamente o indirettamente dal beneficiario (società figlie o controllate di primo livello). Pos­
sono anche essere entità controllate da un’entità controllata dal beneficiario (società «nipoti» o controllate di 
secondo livello) e lo stesso dicasi per gli ulteriori livelli di controllo;

— entità che, direttamente o indirettamente, controllano il beneficiario (società madri). Analogamente, possono 
essere entità che controllano un’entità che controlla il beneficiario;

— entità sotto lo stesso controllo diretto o indiretto cui è soggetto il beneficiario (società «sorelle»);

ii) la partecipazione, ossia il beneficiario è giuridicamente definito come, ad esempio, una rete, una federazione, 
un’associazione cui partecipano anche le entità affiliate proposte oppure il beneficiario partecipa alla stessa entità (ad 
esempio rete, federazione, associazione) delle entità affiliate proposte;

iii) il caso specifico degli organismi pubblici e degli enti pubblici.

Gli enti pubblici e gli organismi pubblici (enti istituiti a norma del diritto nazionale, europeo o internazionale) non 
sono sempre considerati entità affiliate (ad esempio, università o centri di ricerca pubblici).

La nozione di affiliazione nella sfera pubblica copre:

— i diversi livelli della struttura amministrativa in caso di gestione decentrata, ad esempio ministeri nazionali, regionali 
o locali (nel caso di persone giuridiche distinte), possono essere considerati affiliati allo Stato;

— un organismo pubblico istituito da un’autorità pubblica per fini amministrativi e che è soggetto al controllo 
dell’autorità pubblica. Questa condizione deve essere verificata sulla base degli statuti o altri atti che istituiscono 
l’organismo pubblico. Non significa necessariamente che l’organismo pubblico sia finanziato, in tutto o in parte, 
mediante il bilancio statale (ad esempio scuole nazionali affiliate allo Stato).

Le seguenti non sono entità affiliate a un beneficiario:

— entità che hanno stipulato un contratto o un subcontratto (di appalto) con il beneficiario o agiscono in qualità di 
concessionari o delegati per i servizi pubblici per il beneficiario;

— entità che ricevono sostegno finanziario dal beneficiario;

— entità che cooperano regolarmente con il beneficiario sulla base di un memorandum d’intesa o condividono alcuni 
attivi;

— entità che hanno firmato un accordo consortile ai sensi della convenzione di sovvenzione;

— entità che hanno firmato un accordo di cooperazione per progetti di gemellaggio.

Qualora entità affiliate partecipino alla misura di informazione, la domanda deve:

— identificare nel modulo di domanda le suddette entità;

— contenere l’accordo scritto delle suddette entità;

— essere corredata dei documenti giustificativi che consentono la verifica della loro conformità ai criteri di ammissibi­
lità e di non esclusione.

(1) GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19.
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Al fine di valutare l’ammissibilità dei richiedenti, questi ultimi e le rispettive entità affiliate devono presentare i docu­
menti seguenti:

— ente privato: estratto della Gazzetta ufficiale, copia dello statuto, estratto del registro delle imprese o delle associa­
zioni, certificato di assoggettamento all’IVA (se, come in taluni paesi, il numero del registro delle imprese corri­
sponde al numero di partita IVA, basta fornire uno di questi due documenti);

— ente pubblico: copia della risoluzione o della decisione o altro documento ufficiale che istituisce l’ente di diritto 
pubblico;

— entità prive di personalità giuridica: documenti che attestino la capacità dei rappresentanti di assumere impegni giu­
ridici a loro nome.

Per i richiedenti appartenenti al Regno Unito: si ricorda che si deve essere in possesso dei requisiti di ammissibilità 
per l’intera durata della sovvenzione. Se il Regno Unito lascerà l’Unione europea durante il periodo di concessione della 
sovvenzione senza concludere un accordo con l’UE che garantisca in particolare il mantenimento dell’ammissibilità per 
i richiedenti appartenenti al Regno Unito, tali richiedenti non riceveranno più i finanziamenti UE (pur continuando 
a partecipare, se possibile) o saranno invitati a ritirarsi dal progetto sulla base dell’articolo II.17 (risoluzione della con­
venzione da parte della Commissione) della convenzione di sovvenzione.

6.2. Attività ammissibili e periodo di attuazione dell’invito a presentare proposte

A. Le misure di informazione devono comprendere una o più attività quali (a titolo esemplificativo ma non esaustivo):

— produzione e distribuzione di materiale multimediale o audiovisivo;

— produzione e distribuzione di materiale stampato (pubblicazioni, manifesti ecc.);

— creazione di strumenti online e destinati alle reti sociali;

— eventi mediatici;

— conferenze, seminari, gruppi di lavoro (preferibilmente in streaming) e studi su questioni inerenti alla PAC;

— eventi del tipo «fattoria in città» che aiutano a illustrare l’importanza dell’agricoltura agli abitanti delle città;

— eventi del tipo «fattoria aperta» che mirano a far conoscere ai cittadini il ruolo dell’agricoltura (ad esempio, 
migliori pratiche, progetti di innovazione);

— mostre fisse o itineranti o sportelli d’informazione.

B. Le misure di informazione devono essere attuate:

— a livello multiregionale o nazionale;

— a livello dell’Unione europea (in almeno due Stati membri).

C. Non sono ammissibili le seguenti attività:

— le misure previste per legge;

— le misure che usufruiscono di un finanziamento dell’Unione europea da un’altra linea di bilancio;

— le assemblee generali o le riunioni statutarie;

— il sostegno finanziario a terzi.

D. Periodo indicativo per l’attuazione delle misure di informazione:

— il periodo indicativo per l’attuazione delle misure di informazione va dal 1o maggio 2018 al 30 aprile 2019;

— la durata massima delle misure di informazione è di 12 mesi.
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7. CRITERI DI ESCLUSIONE

7.1. Esclusione

L’ordinatore deve esclude dalla partecipazione al presente invito a presentare proposte un richiedente che si trovi in una 
delle situazioni seguenti:

a) è in stato di fallimento, è soggetto a una procedura di insolvenza o di liquidazione, è in stato di amministrazione 
controllata, ha stipulato un concordato preventivo con i creditori, ha cessato le sue attività o si trova in qualsiasi altra 
situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi di leggi o regolamenti nazionali;

b) è stato stabilito con sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che il richiedente non ha ottemperato 
agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali e assistenziali conformemente al diritto del 
paese in cui è stabilito, del paese in cui ha sede l’ordinatore o del paese di esecuzione del contratto;

c) è stato stabilito con sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che il richiedente è colpevole di gravi 
illeciti professionali, avendo violato le leggi o i regolamenti applicabili ovvero le norme deontologiche della categoria 
professionale cui il richiedente appartiene, o avendo dimostrato un comportamento scorretto che incide sulla sua 
credibilità professionale, ove tale comportamento indichi dolo o colpa grave, compresi, in particolare, i seguenti 
comportamenti:

i) rendere, in modo doloso o colposo, false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l’assenza 
di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione ovvero nell’esecuzione di un contratto, di una conven­
zione di sovvenzione o di una decisione di sovvenzione;

ii) sottoscrivere con altri richiedenti un accordo inteso a falsare la concorrenza;

iii) violare diritti di proprietà intellettuale;

iv) tentare di influenzare il procedimento decisionale della Commissione nel corso della procedura di attribuzione;

v) tentare di ottenere informazioni confidenziali che possono conferirgli vantaggi indebiti rispetto alla procedura di 
attribuzione;

d) è stato stabilito con sentenza definitiva che il richiedente è colpevole dei seguenti reati:

i) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità euro­
pee, elaborata con atto del Consiglio del 26 luglio 1995;

ii) corruzione, quale definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono 
coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione europea, elaborata con atto del 
Consiglio del 26 maggio 1997, e all’articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del 
Consiglio (1), nonché corruzione come definita nelle disposizioni giuridiche del paese in cui ha sede l’amministra­
zione aggiudicatrice, del paese in cui il richiedente è stabilito o del paese di esecuzione del contratto;

iii) partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI 
del Consiglio (2);

iv) riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 della 
direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3);

v) reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche quali definiti rispettivamente all’articolo 1 e all’articolo 3 
della decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio (4), ovvero istigazione, concorso, tentativo di commettere tali 
reati, quali definiti all’articolo 4 di detta decisione quadro;

vi) lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite all’articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parla­
mento europeo e del Consiglio (5);

e) il richiedente ha dimostrato carenze significative nel rispettare gli obblighi principali inerenti all’esecuzione di un 
contratto, una convenzione di sovvenzione o una decisione di sovvenzione finanziati dal bilancio dell’Unione, con 
conseguente cessazione anticipata o imposizione di un risarcimento danni o altre sanzioni contrattuali, ovvero 
emerse a seguito di controlli, revisioni contabili o indagini a opera di un ordinatore, dell’OLAF o della Corte dei 
conti;

(1) GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54.
(2) GU L 300 dell’11.11.2008, pag. 42.
(3) GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15.
(4) GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3.
(5) GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1.
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f) è stato stabilito con sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che il richiedente ha commesso un’irre­
golarità ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio (1);

g) per le situazioni di gravi illeciti professionali, frode, corruzione, altri reati, gravi carenze nell’esecuzione del contratto 
o irregolarità, al richiedente si applicano:

i) fatti accertati nel contesto di audit o indagini svolti dalla Corte dei conti, dall’OLAF o dal servizio di revisione 
contabile interna, o di altre verifiche, audit o controlli effettuati sotto la responsabilità dell’ordinatore di un’istitu­
zione dell’UE, di un ufficio europeo o di un’agenzia o un organismo dell’UE;

ii) decisioni amministrative non definitive che possono includere misure disciplinari adottate dall’organo di vigilanza 
competente responsabile della verifica dell’applicazione dei principi di deontologia professionale;

iii) decisioni della BCE, della BEI, del Fondo europeo per gli investimenti o di organizzazioni internazionali;

iv) decisioni della Commissione concernenti la violazione delle norme in materia di concorrenza dell’Unione o deci­
sioni di un’autorità nazionale competente concernenti la violazione del diritto della concorrenza dell’Unione 
o nazionale;

v) decisioni di esclusione adottate da un ordinatore di un’istituzione dell’UE, di un ufficio europeo o di un’agenzia 
o un organismo dell’UE.

7.2. Misure correttive

Se un richiedente dichiara una delle situazioni di esclusione sopra elencate (cfr. sezione 7.4.), deve indicare le misure 
adottate per porre rimedio alla situazione di esclusione, dimostrando così la sua affidabilità. Può trattarsi ad esempio di 
misure tecniche, organizzative o riguardanti il personale volte a evitare il ripetersi della situazione, oppure di un risarci­
mento o del pagamento di una multa. In allegato alla dichiarazione devono essere fornite le pertinenti prove documen­
tali a illustrazione delle misure correttive adottate. Il presente paragrafo non si applica alle situazioni di cui alla lettera d) 
della sezione 7.1.

7.3. Esclusione dall’invito a presentare proposte

L’ordinatore non potrà concedere una sovvenzione a un richiedente che:

a. si trovi in una situazione di esclusione stabilita conformemente alla sezione 7.1.;

b. abbia dichiarato il falso nel fornire le informazioni richieste ai fini della partecipazione alla procedura o non abbia 
fornito tali informazioni;

c. abbia precedentemente partecipato alla preparazione dei documenti per inviti a presentare proposte se ciò comporta 
una distorsione della concorrenza non altrimenti risolvibile.

Gli stessi criteri di esclusione si applicano alle entità affiliate.

Ai richiedenti o, se del caso, alle entità affiliate colpevoli di false dichiarazioni possono essere imposte sanzioni ammini­
strative e pecuniarie.

7.4 Documenti giustificativi

I richiedenti e le entità affiliate sono tenuti a dichiarare sull’onore di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui agli 
articoli 106, paragrafi 1 e 2, e 107 del regolamento finanziario, mediante la compilazione del relativo modulo allegato 
alla domanda che accompagna l’invito a presentare proposte, disponibile sul sito web: http://ec.europa.eu/agriculture/
grants-for-information-measures/.

Tale obbligo può essere soddisfatto tramite una delle seguenti modalità:

i) il richiedente firma una dichiarazione in nome proprio e per conto delle sue entità affiliate OPPURE

ii) il richiedente e le sue entità affiliate firmano singolarmente una dichiarazione separata in nome proprio.

(1) GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1.
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8. CRITERI DI SELEZIONE

8.1. Capacità finanziaria

I richiedenti devono disporre di fonti di finanziamento stabili e sufficienti a mantenere le loro attività per tutta la durata 
della sovvenzione e a partecipare al suo finanziamento. La capacità finanziaria dei richiedenti deve essere valutata sulla 
base dei seguenti documenti giustificativi, da presentare unitamente alla domanda:

a) sovvenzioni di importo pari o inferiore a 60 000 di EUR:

— dichiarazione sull’onore;

b) sovvenzioni di importo superiore a 60 000 di EUR:

— una dichiarazione sull’onore e

ALTERNATIVAMENTE

— il conto profitti e perdite e lo stato patrimoniale dell’ultimo esercizio finanziario per il quale sono stati chiusi 
i conti;

— per le entità di nuova costituzione: il piano economico in sostituzione dei documenti succitati.

OPPURE

— la tabella di cui è corredato il modulo di domanda, compilata con i relativi dati contabili di carattere obbligatorio 
al fine di calcolare gli indici come indicato nel modulo.

Qualora, sulla base dei documenti trasmessi, l’ordinatore sottodelegato ritenga che la capacità finanziaria sia debole, può:

— chiedere ulteriori informazioni.

Se ritiene che la capacità finanziaria è insufficiente, l’ordinatore sottodelegato respinge la domanda.

8.2. Capacità operativa

I richiedenti devono possedere le competenze professionali e le qualifiche necessarie a portare a termine la misura di 
informazione proposta. A tale riguardo devono presentare una dichiarazione sull’onore, unitamente ai seguenti docu­
menti giustificativi:

— un curriculum vitae o una descrizione del profilo delle persone principalmente responsabili della gestione 
e dell’attuazione dell’azione (corredati, se del caso, come nel campo dell’istruzione, di un elenco di pubblicazioni 
pertinenti). In particolare, il responsabile della misura di informazione, deve avere almeno 5 anni di esperienza in 
progetti simili;

— le relazioni sulle attività dell’organizzazione;

— un elenco dei progetti precedenti e delle attività realizzate e connesse al settore di un dato invito a presentare propo­
ste o alle misure di informazione da realizzare (massimo 4 progetti/attività).

9. CRITERI DI ATTRIBUZIONE

Gli strumenti e le diverse attività di comunicazione compresi nella misura di informazione devono essere collegati tra 
loro e chiari sotto il profilo dell’impostazione concettuale e dei risultati perseguiti.

Le attività nell’ambito di una misura di informazione devono raggiungere risultati concreti entro il periodo di durata 
della misura.

La misura di informazione deve identificare, nella fase di candidatura, i risultati attesi (cfr. modulo di domanda 3).

Nella proposta deve essere incluso un elenco di indicatori pertinenti (qualitativi/quantitativi) per misurare i risultati 
attesi/gli impatti della misura di informazione (cfr. modulo di domanda 3).
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Le domande ammissibili sono valutate in base ai seguenti criteri:

1. la pertinenza della misura: analisi ex ante delle necessità e degli obiettivi specifici, misurabili, conseguibili e pertinenti 
e carattere innovativo (25 punti; punteggio minimo richiesto: 12,5 punti);

2. l’efficacia della misura: tema, messaggi e pubblico destinatario, programma dettagliato, calendario e metodologia della 
valutazione ex post (25 punti; punteggio minimo richiesto: 12,5 punti);

3. l’efficacia della misura: analisi costi/benefici in termini di risorse proposte (25 punti; punteggio minimo richiesto: 
12,5 punti);

4. la qualità della gestione del progetto: qualità delle procedure e dell’assegnazione dei compiti ai fini dell’attuazione 
delle varie attività della misura proposta (25 punti; punteggio minimo richiesto: 12,5 punti).

Un massimo di 100 punti sarà attribuito per la qualità della proposta. È richiesto un punteggio complessivo minimo di 
60 punti e un punteggio minimo del 50 % per ciascun criterio.

Solo le proposte che soddisfano tutti i punteggi minimi possono essere immesse nella graduatoria. Il raggiungimento 
della soglia non comporta un cofinanziamento automatico.

10. IMPEGNI GIURIDICI

Qualora la Commissione attribuisca una sovvenzione, al richiedente viene trasmessa una convenzione di sovvenzione, 
espressa in euro e recante nel dettaglio le condizioni e il livello di finanziamento, unitamente alle informazioni sulla 
procedura intesa a formalizzare l’accordo delle parti.

Le due copie della convenzione di sovvenzione originale devono essere firmate in primo luogo dal beneficiario ed essere 
immediatamente ritrasmesse alla Commissione. La Commissione firma per ultima.

La concessione di una sovvenzione non conferisce alcun diritto per gli anni successivi.

11. DISPOSIZIONI FINANZIARIE

11.1. Costi ammissibili

I costi ammissibili devono essere conformi a tutti i seguenti criteri:

— sono sostenuti dal beneficiario;

— sono sostenuti nel corso della durata della misura di informazione, ad eccezione dei costi relativi alle relazioni finali 
e ai certificati di audit; il loro periodo di ammissibilità prende inizio secondo quanto specificato nella convenzione di 
sovvenzione;

se un beneficiario è in grado di dimostrare la necessità di avviare la misura di informazione prima della firma della 
convenzione, il periodo di ammissibilità dei costi può iniziare prima di tale firma. La data di inizio del periodo di 
ammissibilità delle spese non potrà comunque essere anteriore a quella di presentazione della domanda di 
sovvenzione;

— sono indicati nel bilancio di previsione;

— sono necessari per l’esecuzione della misura di informazione oggetto della sovvenzione;

— sono identificabili e verificabili, in particolare sono iscritti nei registri contabili del beneficiario e sono determinati 
secondo i principi contabili vigenti nello Stato nel quale risiede il beneficiario e secondo le consuete prassi di conta­
bilità del beneficiario stesso;

— soddisfano le disposizioni della legislazione tributaria e sociale applicabili,

— sono ragionevoli, giustificati e conformi ai requisiti della sana gestione finanziaria, in particolare per quanto riguarda 
l’efficienza e l’economicità.

Le procedure di contabilità e di controllo interno del beneficiario devono permettere un raffronto diretto dei costi 
e delle entrate dichiarati in relazione alla misura di informazione con i conti e i documenti giustificativi corrispondenti.

Gli stessi criteri si applicano ai costi sostenuti dalle entità affiliate.

I costi ammissibili possono essere diretti o indiretti.
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11.1.1. Costi diretti ammissibili

I costi diretti ammissibili della misura di informazione sono i costi che:

tenuto debitamente conto delle condizioni di ammissibilità sopraindicate, possono essere identificati come costi specifici 
direttamente legati alla realizzazione della misura di informazione e possono essere direttamente imputati ad essa, quali:

a) i costi del personale impegnato nella misura in forza di un contratto di lavoro subordinato con il richiedente o di un 
atto di nomina equivalente, purché tali costi corrispondano alla normale prassi retributiva del beneficiario.

Tali costi comprendono le retribuzioni reali più gli oneri sociali e gli altri costi stabiliti dalla legge come facenti parte 
della remunerazione; possono inoltre comprendere retribuzioni aggiuntive, tra cui pagamenti sulla base di contratti 
integrativi a prescindere dalla natura dei contratti stessi, purché i pagamenti siano effettuati in modo coerente ogni­
qualvolta sia richiesto lo stesso tipo di attività o di consulenza, indipendentemente dalla fonte di finanziamento cui si 
attinge.

Anche i costi inerenti a persone fisiche impegnate in forza di un contratto con il beneficiario diverso da un contratto 
di lavoro subordinato o distaccate presso il beneficiario da un terzo a titolo oneroso possono essere inclusi nei sud­
detti costi del personale, purché siano soddisfatte le condizioni seguenti:

i) la persona svolga l’attività in condizioni analoghe a quelle di un dipendente (in particolare per quanto riguarda le 
modalità organizzative, le mansioni da svolgere e i locali in cui svolgerle);

ii) il risultato dell’attività appartenga al beneficiario (salvo diversamente concordato in via eccezionale);

iii) i costi non si differenzino significativamente dai costi del personale che svolge mansioni analoghe in forza di un 
contratto di lavoro subordinato con il beneficiario;

I metodi di calcolo raccomandati per i costi diretti del personale sono indicati nell’appendice.

b) le spese di viaggio e le relative indennità di soggiorno, purché tali costi corrispondano alle prassi consuete del benefi­
ciario in materia di trasferte;

c) i costi derivanti direttamente dalle prescrizioni della convenzione (diffusione d’informazioni, valutazione specifica 
della misura, revisioni contabili, traduzioni, riproduzione), compresi i costi delle garanzie finanziarie richieste, purché 
i corrispondenti servizi siano acquistati conformemente alle norme sugli appalti di esecuzione stabilite nella conve­
zione di sovvenzione;

d) i costi derivanti da subappalti, purché siano soddisfatte le condizioni specifiche in materia di subappalti fissate nella 
convenzione di sovvenzione;

e) diritti, imposte e oneri versati dal beneficiario, segnatamente l’imposta sul valore aggiunto (IVA), purché siano com­
presi nei costi diretti ammissibili e salvo diversamente specificato nella convenzione di sovvenzione.

11.1.2. Costi indiretti ammissibili (spese generali)

I costi indiretti sono i costi non direttamente connessi all’attuazione della misura di informazione e quindi non diretta­
mente attribuibili ad essa.

Un importo forfettario pari al 7 % del totale dei costi diretti ammissibili della misura di informazione è ammissibile 
a titolo dei costi indiretti e rappresenta le spese amministrative generali del beneficiario che possono essere considerate 
imputabili alla misura di informazione.

I costi indiretti non possono comprendere i costi iscritti in un’altra rubrica del bilancio.

Si richiama l’attenzione dei richiedenti sul fatto che se ricevono una sovvenzione di funzionamento finanziata dal bilan­
cio UE o Euratom, non possono dichiarare costi indiretti per i periodi compresi nella sovvenzione di funzionamento, 
tranne nel caso in cui possano dimostrare che tale sovvenzione non copre alcun costo della misura di informazione.

Per dimostrarlo, in linea di principio il beneficiario deve:

a. utilizzare un sistema di contabilità analitica dei costi che consenta di separare tutti i costi (comprese le spese generali) imputa­
bili alla sovvenzione di funzionamento e alla sovvenzione della misura di informazione. A tal fine il beneficiario 
utilizza criteri di ripartizione e codici contabili affidabili e garantisce che la ripartizione dei costi sia effettuata in modo equo, 
obiettivo e realistico;
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b. registrare separatamente:

— tutti i costi sostenuti per le sovvenzioni di funzionamento (ad esempio costi di personale, costi di gestione gene­
rale e altri costi di funzionamento legati a una parte delle sue consuete attività annuali) e

— tutti i costi sostenuti per le sovvenzioni della misura (compresi i costi indiretti effettivi legati alla misura di 
informazione).

Se la sovvenzione di funzionamento copre tutto il bilancio e la consueta attività annuale del beneficiario, quest’ultimo 
non ha diritto a ricevere alcun costo indiretto a titolo della sovvenzione dell’azione.

11.2. Costi non ammissibili

a) La remunerazione del capitale e i dividendi versati dal beneficiario;

b) i debiti e gli oneri di servizio del debito;

c) gli accantonamenti per perdite o debiti;

d) gli interessi passivi;

e) i crediti dubbi;

f) le perdite connesse alle operazioni di cambio;

g) i costi dei bonifici effettuati dalla Commissione addebitati dalla banca del beneficiario;

h) i costi dichiarati dal beneficiario nel quadro di un’altra misura destinataria di una sovvenzione finanziata dal bilancio 
dell’Unione, ivi comprese le sovvenzioni attribuite da uno Stato membro e finanziate dal bilancio dell’Unione e le 
sovvenzioni attribuite da organismi diversi dalla Commissione ai fini dell’esecuzione del bilancio dell’Unione. In par­
ticolare, il beneficiario che riceve una sovvenzione di funzionamento finanziata dal bilancio dell’Unione o di Euratom 
non può dichiarare costi indiretti per il o i periodi oggetto della sovvenzione di funzionamento, tranne qualora possa 
dimostrare che tale sovvenzione non copre nessun costo della misura di informazione;

i) i contributi in natura da parte di terzi;

j) le spese eccessive o sconsiderate;

k) l’IVA detraibile.

11.3. Forma della sovvenzione

11.3.1. Rimborso dei costi effettivamente sostenuti

La sovvenzione sarà definita applicando un tasso di cofinanziamento massimo del 60 % ai costi ammissibili effettiva­
mente sostenuti e dichiarati dal beneficiario e dalle sue entità affiliate.

11.3.2. Importo forfettario

Un importo forfettario pari al 7 % dei costi diretti ammissibili a copertura dei costi indiretti, corrispondente ai costi 
amministrativi generali del beneficiario che possono essere considerati imputabili alla misura di informazione. L’importo 
forfettario è versato dopo l’approvazione dei costi o dei contributi in base ai quali è calcolato.

Condizioni di conformità delle prassi consuete di contabilità analitica del beneficiario

Il beneficiario deve garantire che le prassi di contabilità analitica utilizzate ai fini della dichiarazione dei costi ammissibili 
sono conformi alle seguenti condizioni:

a) le prassi di contabilità analitica utilizzate devono costituire le prassi consuete di contabilità analitica del beneficiario. 
Il beneficiario deve applicare tali prassi in modo coerente, in base a criteri oggettivi, indipendentemente dalla fonte di 
finanziamento (finanziamenti dell’UE o altri);

b) i costi dichiarati possono essere raffrontati direttamente con gli importi riportati nella sua contabilità generale e

c) le categorie di costi utilizzate per la determinazione dei costi dichiarati escludono costi non ammissibili o coperti da 
altre forme di sovvenzione.
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11.4. Bilancio in pareggio

Il bilancio di previsione della misura di informazione deve essere allegato al modulo di domanda e presentare una situa­
zione di pareggio tra entrate e spese.

Il bilancio deve essere redatto in euro.

I richiedenti che sostengono spese in valute diverse dall’euro devono utilizzare il tasso di cambio pubblicato nella Gaz­
zetta ufficiale dell’Unione europea o sul sito web Inforeuro all’indirizzo: http://ec.europa.eu/budget/contracts_grants/
info_contracts/inforeuro/inforeuro_en.cfm.

Il richiedente deve garantire che le risorse necessarie per svolgere le misure non provengono interamente dalla sovven­
zione dell’Unione.

Il cofinanziamento della misura di informazione può avvenire sotto forma di:

— risorse proprie del beneficiario;

— entrate generate dalla misura di informazione;

— contributi finanziari provenienti da terzi.

Il cofinanziamento generale può comprendere anche contributi in natura da parte di terzi, ossia fonti non finanziarie 
messe gratuitamente a disposizioni del beneficiario da terzi. I costi corrispondenti dei terzi non sono ammissibili 
nell’ambito della sovvenzione, ad esempio il lavoro volontario, sale riunioni a disposizione gratuita ecc.

Il valore del contributo in natura non deve superare:

— i costi effettivamente sostenuti e debitamente giustificati da documenti contabili;

— oppure, in mancanza di tali documenti, i costi generalmente accettati sul mercato in questione.

I contributi in natura devono essere presentati separatamente nel bilancio di previsione in modo da rispecchiare il totale 
delle risorse destinate alla misura. Il loro valore unitario è stimato nel bilancio di previsione e non deve essere modifi­
cato successivamente.

I contributi in natura devono essere conformi alla normativa nazionale in materia tributaria e di previdenza sociale.

11.5. Calcolo della sovvenzione finale

L’importo definitivo della sovvenzione è calcolato dalla Commissione al momento del pagamento del saldo. Il calcolo 
prevede le seguenti fasi.

Fase 1 — Applicazione del tasso di rimborso ai costi ammissibili e aggiunta dell’importo forfettario

L’importo della fase 1 è ottenuto applicando il tasso di rimborso specificato nella sezione 11.3.1. ai costi ammissibili 
accettati dalla Commissione e all’importo forfettario in conformità alla sezione 11.3.2.

Fase 2 — Limitazione all’importo massimo della sovvenzione

L’importo complessivo versato al beneficiario dalla Commissione non può in alcun caso superare l’importo massimo 
della sovvenzione indicato nella convenzione di sovvenzione. Se l’importo determinato nella fase 1 supera tale importo 
massimo, l’importo definitivo della sovvenzione è limitato a quest’ultimo importo.

Fase 3 — Riduzione dovuta al principio del divieto del fine di lucro

Per «lucro» si intende la differenza positiva tra l’importo ottenuto svolgendo le fasi 1 e 2, cui si aggiungono gli introiti 
complessivi della misura di informazione, e i costi ammissibili totali della misura di informazione.

L’importo totale dei costi ammissibili della misura di informazione sono i costi ammissibili totali consolidati approvati 
dalla Commissione. Gli introiti totali della misura di informazione sono gli introiti totali consolidati accertati, generati 
o confermati alla data in cui il beneficiario redige la domanda di pagamento del saldo.

Si considerano introiti:

a) entrate generate dalla misura di informazione;

b) i contributi finanziari erogati da terzi a un beneficiario o a un’entità affiliata, se assegnati in modo specifico dai terzi 
al finanziamento dei costi ammissibili della misura di informazione rimborsata dalla Commissione.
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Non si considerano introiti:

a) i contributi finanziari di terzi, se possono essere utilizzati per coprire costi diversi dai costi ammissibili nell’ambito 
della convenzione di sovvenzione;

b) i contributi finanziari di terzi per i quali non è previsto l’obbligo di rimborsare eventuali importi inutilizzati alla 
scadenza del periodo di attuazione.

In caso di lucro, questo sarà detratto in proporzione al tasso finale di rimborso dei costi ammissibili reali della misura di 
informazione approvati dalla Commissione.

Fase 4 — Riduzione per attuazione inadeguata o violazione di altri obblighi

La Commissione può ridurre l’importo massimo della sovvenzione se la misura di informazione non è stata realizzata 
adeguatamente (cioè in caso di mancata attuazione o di attuazione carente, parziale o tardiva) o in caso di violazione di 
un altro obbligo previsto dalla convenzione.

L’importo della riduzione sarà proporzionale al grado di attuazione inadeguata della misura di informazione o alla gra­
vità della violazione.

11.6. Rendicontazione e modalità di pagamento

11.6.1. Il beneficiario può chiedere i seguenti pagamenti, purché siano soddisfatte le condizioni della convenzione di 
sovvenzione (ad esempio, termini di pagamento, massimali ecc.). Le richieste di pagamento devono essere accompagnate 
dai documenti indicati in appresso e descritti dettagliatamente nella convenzione di sovvenzione:

Richiesta di pagamento Documenti di accompagnamento

Pagamento intermedio

Il pagamento intermedio non deve superare il 30 % 
dell’importo massimo della sovvenzione.

a) Relazione tecnica intermedia

b) Rendiconto finanziario intermedio

Pagamento del saldo

La Commissione stabilisce l’importo del pagamento sulla 
base del calcolo dell’importo definitivo della sovvenzione 
(cfr. sezione 11.5). Se l’importo complessivo dei paga­
menti precedenti è superiore all’importo definitivo della 
sovvenzione, il beneficiario sarà tenuto a rimborsare 
l’importo versato in eccesso dalla Commissione tramite un 
ordine di recupero.

a) Relazione tecnica finale

b) Rendiconto finanziario finale

c) Rendiconto finanziario sintetico finale che riporta 
i dati aggregati dei rendiconti finanziari già presentati 
in precedenza e indica le entrate

In caso di capacità finanziaria debole si applica la sezione 8.1.

11.7. Altre condizioni finanziarie

a) Divieto di cumulo

Una singola misura di informazione può ricevere un’unica sovvenzione a carico del bilancio dell’Unione.

In nessun caso il bilancio dell’Unione finanzia due volte i medesimi costi. Per garantire ciò i richiedenti indicano nella 
domanda di sovvenzione le fonti e gli importi dei finanziamenti dell’Unione ricevuti o chiesti per la stessa misura di 
informazione o parte di misura di informazione ovvero per il suo (del richiedente) funzionamento nel corso dello stesso 
esercizio, nonché ogni altro finanziamento ricevuto o chiesto per la stessa misura.

b) Non retroattività

È esclusa la concessione retroattiva di sovvenzioni per misure di informazione già concluse.

Può essere concessa una sovvenzione per misure di informazione già avviate solo se il richiedente può provare nella 
domanda di sovvenzione la necessità di avviare la misura prima della firma della convenzione di sovvenzione.

In questi casi i costi ammissibili al finanziamento non possono essere stati sostenuti prima della data di presentazione 
della domanda di sovvenzione.
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c) Appalti/subappalti di esecuzione

Laddove l’esecuzione della misura di informazione richieda l’aggiudicazione di appalti (appalti di esecuzione), il benefi­
ciario deve aggiudicare l’appalto all’offerta economicamente più vantaggiosa o con il prezzo più basso (a seconda dei 
casi), evitando conflitti di interesse.

Nel caso di un appalto di esecuzione di valore superiore a 60 000 EUR, il beneficiario deve attenersi alle norme aggiun­
tive previste dal modello di convenzione di sovvenzione allegato all’invito a presentare proposte.

Il beneficiario è tenuto a documentare in modo chiaro la procedura di appalto e a conservare la documentazione ai fini 
di un eventuale audit.

Le entità che agiscono in qualità di amministrazioni aggiudicatrici ai sensi della direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) o in qualità di enti aggiudicatori ai sensi della direttiva 2014/25/UE (2) si attengono alle 
norme nazionali applicabili in materia di appalti pubblici.

I beneficiari possono subappaltare prestazioni facenti parte di una misura di informazione. In tal caso essi devono 
garantire che, oltre alle suddette condizioni relative all’offerta economicamente più vantaggiosa e all’assenza di conflitti 
di interesse, siano soddisfatte anche le condizioni seguenti:

a) il subappalto non comprende prestazioni fondamentali della misura;

b) il ricorso al subappalto è giustificato tenuto conto della natura della misura di informazione e degli elementi neces­
sari alla sua esecuzione;

c) i costi stimati del subappalto sono chiaramente identificabili nel bilancio di previsione;

d) qualsiasi ricorso al subappalto che non sia previsto nella descrizione della misura di informazione è comunicato dal 
beneficiario e approvato dalla Commissione. La Commissione può concedere l’approvazione:

i) prima di ogni ricorso al subappalto, se i beneficiari chiedono una modifica;

ii) dopo il ricorso al subappalto, se quest’ultimo:

— è specificamente giustificato nella relazione tecnica intermedia o finale e

— non comporta modifiche della convenzione di sovvenzione che potrebbero rimettere in questione la decisione 
di attribuzione della sovvenzione o violare il principio della parità di trattamento dei richiedenti;

e) i beneficiari garantiscono che determinate condizioni applicabili ai beneficiari, elencate nella convenzione di sovven­
zione (ad esempio visibilità, riservatezza ecc.) siano applicabili anche ai subappaltatori.

d) Sostegno finanziario a terzi

Le domande non possono prevedere un sostegno finanziario a terzi.

12. PUBBLICITÀ

12.1. Da parte dei beneficiari

I beneficiari sono tenuti a indicare chiaramente il contributo dell’Unione europea in tutte le pubblicazioni o nell’ambito 
delle attività per le quali è impiegata la sovvenzione.

A questo proposito, i beneficiari provvedono inoltre a dare visibilità sufficiente al nome e all’emblema della Commis­
sione europea in tutte le pubblicazioni, i manifesti, i programmi e le altre attività realizzati nel quadro del progetto 
cofinanziato.

A tal fine essi devono far uso del testo e dell’avvertenza disponibili al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/agriculture/
grants-for-information-measures/.

Qualora detta condizione non sia rispettata, la sovvenzione attribuita al beneficiario potrà essere ridotta conformemente 
alle disposizioni della convenzione di sovvenzione.

12.2. Da parte della Commissione

Ad eccezione delle borse di studio corrisposte alle persone fisiche e degli altri aiuti diretti versati a persone fisiche estre­
mamente bisognose, tutte le informazioni relative alle sovvenzioni attribuite nel corso di un esercizio finanziario sono 
pubblicate su un sito web delle istituzioni dell’Unione europea entro il 30 giugno dell’anno successivo alla chiusura 
dell’esercizio finanziario a titolo del quale le sovvenzioni sono state attribuite.

(1) Direttiva  2014/24/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  26  febbraio  2014,  sugli  appalti  pubblici  e  che  abroga  la 
direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65).

(2) Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori  dell’acqua,  dell’energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali  e  che  abroga  la  direttiva  2004/17/CE  (GU  L  94  del  28.3.2014, 
pag. 243).
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La Commissione pubblicherà le seguenti informazioni:

— il nome del beneficiario;

— l’indirizzo del beneficiario se si tratta di una persona giuridica, la regione se il beneficiario è una persona fisica, 
quale definita al livello NUTS 2, se è domiciliato all’interno dell’UE o l’equivalente se è domiciliato al di fuori dell’UE;

— l’oggetto della sovvenzione;

— l’importo concesso.

Su richiesta motivata e debitamente documentata del beneficiario, la Commissione può rinunciare alla pubblicazione se 
la divulgazione rischia di ledere i diritti e le libertà delle persone fisiche coinvolte, protetti dalla Carta dei diritti fonda­
mentali dell’Unione europea, o gli interessi commerciali dei beneficiari.

13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

La risposta a un invito a presentare proposte comporta la registrazione e il trattamento di dati personali (quali nome, 
indirizzo e curriculum vitae). Tali dati saranno trattati conformemente alle disposizioni del regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio (1) concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati. Salvo indica­
zione contraria, i quesiti posti e i dati personali richiesti sono necessari a valutare la domanda conformemente all’invito 
a presentare proposte, e saranno soggetti a trattamento esclusivamente a detto fine da parte dell’unità 5 della direzione 
generale dell’Agricoltura e dello sviluppo rurale.

I dati personali possono essere registrati nel sistema di individuazione precoce e di esclusione della Commissione qua­
lora il richiedente si trovi in una delle situazioni menzionate all’articolo 106, paragrafo 1, e all’articolo 107 del regola­
mento finanziario (per maggiori informazioni cfr. la dichiarazione sulla privacy su:

http://ec.europa.eu/budget/library/explained/management/protecting/privacy_statement_edes_en.pdf).

14. PROCEDURA DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

Le proposte devono essere presentate entro il termine di cui alla sezione 3.

Non è consentita alcuna modifica della domanda una volta trascorso il termine di presentazione. Se tuttavia dovesse 
essere necessario chiarire alcuni aspetti o correggere errori materiali, la Commissione può contattare il richiedente 
durante la procedura di valutazione.

I richiedenti sono informati per iscritto in merito ai risultati della procedura di selezione.

Invio su supporto cartaceo

I moduli di domanda sono accessibili alla pagina http://ec.europa.eu/agriculture/grants-for-information-measures/.

Le domande devono essere presentate utilizzando il modulo appropriato, debitamente compilato e datato. Devono 
essere firmate dalla persona autorizzata ad assumere impegni giuridicamente vincolanti a nome dell’organizzazione 
candidata.

Se del caso, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie dal richiedente possono essere incluse su fogli 
separati.

Le domande devono essere inviate al seguente indirizzo:

Commissione europea, Unità AGRI B.1
Invito a presentare proposte 2017/C 339/07
All’attenzione del Capo unità
L130 4/053
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIO

— per posta (farà fede il timbro postale);

— depositandole di persona (farà fede la data della ricevuta). Il deposito dell’offerta sarà provato mediante il rilascio di 
una ricevuta datata e firmata dal funzionario del servizio di smistamento della corrispondenza della Commissione al 
quale saranno stati consegnati i documenti. Tale servizio è aperto dalle ore 8:00 alle 17:00 dal lunedì al giovedì 
e dalle 8:00 alle 16:00 il venerdì. È chiuso il sabato, la domenica e i giorni festivi della Commissione;

— tramite un servizio di corriere (farà fede la data di ricevimento da parte del corriere).

(1) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisi­
che in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione 
di tali dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1).
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Consegna a mano/posta espressa:

Commissione europea
Central Mail Service
Avenue du Bourget, no 1/Bourgetlaan 1
1140 Bruxelles/Brussel
BELGIO

Non saranno accettate le domande inviate per fax o posta elettronica.

Oltre alla presentazione su supporto cartaceo, il richiedente è tenuto a presentare una copia elettronica della proposta e tutti i suoi 
allegati su CD-ROM o chiave USB nella stessa busta della versione cartacea. In caso di dubbio fa fede la copia cartacea. L’ammissi­
bilità delle domande sarà valutata sulla base della presentazione su supporto cartaceo.

Contatti

Punto di contatto per eventuali quesiti: agri-grants@ec.europa.eu

Il termine per l’invio dei quesiti è il 1o dicembre 2017 alle ore 24:00.

I quesiti più pertinenti e le relative risposte saranno pubblicati sulla pagina http://ec.europa.eu/agriculture/grants-for-
information-measures/

Allegati

— Modulo di domanda (con l’elenco dei documenti da fornire), disponibile al seguente indirizzo

http://ec.europa.eu/agriculture/grants-for-information-measures/

— Modello di convenzione di sovvenzione, disponibile al seguente indirizzo

http://ec.europa.eu/agriculture/grants-for-information-measures/

— Modulo «Soggetto di diritto», disponibile al seguente indirizzo

http://ec.europa.eu/budget/contracts_grants/info_contracts/legal_entities/legal_entities_en.cfm

— Modulo di identificazione finanziaria, disponibile al seguente indirizzo

http://ec.europa.eu/budget/contracts_grants/info_contracts/financial_id/financial_id_en.cfm

— Bilancio di previsione

— Tabella delle spese

— Tabella dei redditi

— Modello di relazione finanziaria e tecnica
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA

COMMISSIONE EUROPEA

Notifica preventiva di concentrazione

(Caso M.8635 — Sojitz/KEPCO/Luricawne/Fixarra/Evalair/Plum)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2017/C 339/08)

1. In data 29 settembre 2017 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in confor­
mità dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1).

La notifica riguarda le seguenti imprese:

— Sojitz Corporation («Sojitz», Giappone),

— Kansai Electric Power Company Inc. («KEPCO», Giappone),

— Luricawne Wind Sàrl («Luricawne», Lussemburgo), controllata da HgCapital (Regno Unito),

— Fixarra Limited («Fixarra», Irlanda), appartenente al gruppo Craydel Group (Irlanda),

— Evalair Limited («Evalair», Irlanda), attualmente sotto il controllo congiunto di Fixarra e Luricawne,

— Plum Windfarm Holdings Limited («Plum», Irlanda), attualmente sotto il controllo congiunto di Fixarra e Luricawne.

Sojitz e KEPCO acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), e dell’articolo 3, paragrafo 4, del regola­
mento sulle concentrazioni, il controllo comune di Evalair e Plum, insieme a Fixarra e Luricawne. La concentrazione 
è effettuata mediante acquisto di quote/azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— Sojitz: il gruppo Sojitz è un conglomerato su scala mondiale che opera in una molteplicità di settori aziendali, prin­
cipalmente quello della commercializzazione di beni e servizi, compreso nel settore dell’energia;

— KEPCO: il gruppo KEPCO opera in diversi settori aziendali a livello mondiale, compreso quello dell’energia elettrica, 
delle forniture di gas e delle telecomunicazioni;

— Luricawne: società appartenente a Luricawne HgCapital, un’impresa di private equity del mid-market che investe in 
tecnologie, media, telecomunicazioni, servizi e prodotti industriali, principalmente nell’Europa settentrionale;

— Fixarra: società di proprietà del gruppo Craydel, un gruppo di ingegneria pluridisciplinare specializzato nello svi­
luppo di progetti di energia rinnovabile;

— Evalair: possiede e gestisce quattro fattorie eoliche in Irlanda;

— Plum: possiede il progetto eolico Slivecallan West Wind in Irlanda, una fattoria eolica attualmente in fase di 
sviluppo.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare 
nell’ambito di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo.

Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l’esame di 
determinate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (2), il presente caso potrebbe soddi­
sfare le condizioni per l’applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»).
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5.
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4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta.

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente comuni­
cazione, con indicazione del seguente riferimento:

M.8635 — Sojitz/KEPCO/Luricawne/Fixarra/Evalair/Plum

Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti.

Indirizzo e-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu

Fax +32 229 64301

Indirizzo postale:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË
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